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Raimondo Villano - La cruna dell’ago: meridiani farmaceutici tra etica 
laica e morale cattolica 
Presentazione 

L’opera di Raimondo Villano “La cruna dell’ago: meridiani farmaceutici tra etica laica e morale cattolica” viene a riempire 
un vuoto nella trattazione italiana in un campo senpre più seguito e, senza dubbio, di grandi prospettive. 
Raimondo Villano, già foriero di contributi originali, fornisce ora in questo suo volume agli studiosi di scienze 
farmaceutiche e farmacologia una serie di preziose informazioni e riflessioni. 
È,  perciò, altamete meritoria l’opera di Raimondo Villano di sviscerare per un folto stuolo di lettori e studiosi 
della materia i diversi problemi del farmaco e, nello stesso tempo, evidenziare le difficoltà della promozione 
scientifica per un pubblico già maturo e temprato dalla situazione particolarmente grave, specie per quanto 
riguarda gli aspetti terapeutici. 
Questo tema è inquadrato nella giusta fisionomia ed è pieno di prospettive. 
I capitoli del libro di Villano sono pieni di filosofia e la notevole cultura ed umanità dell’Autore emergono quà e là 
con citazioni classiche mentre la Sua profonda conoscenza dell’argomento gli permette di passare con la stessa 
proprietà di linguaggio dalla etiopatogenesi alla sociologia. 
È mio auspicio che questo libro non solo rechi ausilio all’analisi ed allo studio della farmacogenesi   ma favorisca 
anche la sensibilizzazione dell’opinione pubblica, troppo spesso ignara e indifesa di fronte ai problemi della salute: 
a questo fine si presterà di certo la lettura dell’ottimo libro di Raimondo Villano. 
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Andare oltre l’universalità autoreferenziale per consuetudini, superficialità e quiescenze profittevoli può significare 
nella Professione concorrere a farne decadere l’immagine virtuale discrimine di quella reale e ricucire il Suo status 
più consono di diaframma pubblico(1). 
Più che farmi dominare da sensazioni di impotenza di fronte a tale lapalissiana constatazione, mi sono sforzato di 
elaborare questo lavoro affinchè vada ad inserirsi nel solco della sensibilizzazione dei Colleghi ispirandomi e 
tentando di ispirarli all’etica della responsabilità di Max Weber espressa dal concetto che “il possibile non verrebbe 
mai raggiunto se non ci fosse chi, di continuo, tenta l’impossibile(2)”.   
L’obiettivo è, dunque, impegnarsi affinchè la Professione progredisca anche con lo strumento della cultura lata 
nel suo significato più proprio ed antico del cultus, da  colere, ovvero coltivare, coltivarsi: la persona colta, in effetti, 
si coltiva perché ha cura e rispetto di sé.  Acquisiti questa cura e rispetto di sé, la persona colta diventa più 
propensa, più predisposta  e più programmata ad aver cura e rispetto degli altri: allora sì che la cultura è uno 
strumento  irrinunciabile per creare quella cittadinanza attiva professionale radicata, feconda ed incisiva nel 
quotidiano che è l’obiettivo ultimo auspicabile. Si sprigionano, così, quelle formidabili energie capaci  di strappare 
l’uomo dall’anonimato, di mantenerlo cosciente della sua dignità personale, di arricchirlo di  profonda umanità e 
di inserirlo con la sua unicità e irripetibilità nel tessuto della società e della professione(3). 
Scevro da ubris di classica memoria ma, forse, non del tutto inattuale, e con tutto il “surdosaggio”di modestia che 
ritengo meriti l’approccio a talune problematiche, una lettura dei meridiani mi sembra possa aiutare una 
formazione tesa a far distinguere taluni elementi prospettici professionali, sociali, culturali e tecnici di superficie da 
quelli che segnano, sul piano della rigorosità, della concretezza, della finezza argomentativa e della  coerenza, un 
avanzamento significativo della riflessione dell’azione  professionale e della creazione di consapevolezza 
potenzialmente almeno prodromica  per opere ed “azioni” ulteriori auspicabili aventi quale  alto fine l’agire per 
l’uomo(4).  
Innanzitutto, l’educazione aderente alla vita, ovvero la formazione non intesa solo come momento di 
apprendimento bensì anche come momento di lavoro che, in contrapposizione alla considerazione che  la mente 
di chi apprende sia contenitore privo di qualità intrinseche e da riempire con la maggiore quantità di conoscenze, 
si ispiri all’idea che l’educazione della memoria sia l’educazione di una funzione, da formare lavorando su 
contenuti  validi, su materiale dotato di profondo senso. Ed è chiaro, citando un autorevole filosofo 
contemporaneo,  Karl Popper, che con tali momenti di senso il pensiero entra nel processo della memoria la 
quale, dunque, diventa memoria giudiziosa. Con tale nesso logico sostanziale ritengo che ci  si accinga  ad 
approfondire ulteriori importanti tematiche della professione, o ad essa confluenti o propedeutiche, avvalendosi 
dopo il cammino storico di vari altri percorsi(5). 
È auspicabile, in primis, che un percorso con l’aiuto della Chiesa conduca l’uomo di fede, ma non solo, a prendere 
consapevolezza o maggiore consapevolezza delle possibili vie di affrancamento dalla grande crisi di valori 
spirituali che ci attanaglia, nella vita come nella professione, e che si rafforzi e si estenda ai più se non a tutti il 
bisogno di ritemprare la propria adesione al Signore per portare avanti con coraggio l’azione cristiana o di 
sostanziale illuminato apostolato laico(6). S forzarsi, dunque, come umile tralcio della Grande Vite, secondo 
Christifideles laici(7), di aprire ulteriormente il proprio cuore affinchè con buona volontà la propria e l’altrui esistenza 
sia meglio ordinata ai più alti valori.  
Inoltre, un’ulteriore azione che si auspica si possa stimolare è di porsi in condizioni tali  che le teorie morali, di 
fronte ad un’abbondanza di sistemi culturali in  evoluzione, non risultino deboli tentativi di assolutizzare il 
contingente e la loro validità non rischi di essere  limitata ad una determinata tappa storica di una data società. Si 
potrebbero creare ulteriori e mirate  condizioni tali da far pervenire, attraverso confronti e processi costruttivi, 
anche a singole risoluzioni o  eventuali azioni in modo che la storia risulti effettivamente non antagonista 
dell’etica, relativizzando la prima ciò che assolutizza l’altra, ma piuttosto il campo nel quale la richiesta etica 
prende senso(8).  
Dal coacervo degli elementi di approfondimento i Colleghi di talento e di spessore, che amo ritenere siano ben 
più di quelli che mi onoro di conoscere, possono trarre ulteriore linfa per la forza delle loro idee e  delle 
conseguenti azioni le cui direttrici possono andare verso nuovi e magari anche più ampi orizzonti, beninteso, in 
virtù e non ad onta di un’apprezzabile ed essenziale multiformità espressiva, ma in una fecondità di opportunità 
che facciano soprattutto sentire sempre più profondamente che quel poco o molto che si può fare per gli altri 
genera arricchimento dentro ed accresce meravigliosamente la dimensione della propria umanità(9). 
Optando per diversa scelta, invece, mi sembra valga la pena tener a mente le affermazioni  di Mahatma Ghandi: 
“non è il critico che conta, non l’uomo che indica perché il forte cade, o dove il realizzatore poteva far meglio. Il merito appartiene 
all’uomo che è nell’arena, il cui viso è segnato dalla polvere e dal sudore, che lotta coraggiosamente, che sbaglia e che può cadere ancora, 
perché non c’è conquista senza errore o debolezza; che  veramente lotta per realizzare, che conosce il grande entusiasmo e la grande fede, 
che si adopera per una nobile causa, che tutt’al più conosce alla fine il trionfo delle alte mete e che, nel peggiore dei casi, se fallisce, cade 
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almeno gloriosamente, cosicché il suo posto non sarà mai vicino alle anime pavide e paurose che non conoscono né la vittoria né la 
sconfitta”.   
La cruna dell’ago, dunque, è lì a ricordarci quanto sia stretto e difficoltoso il varco attraverso cui far passare i 
meridiani, quali ideali fili per concorrere a ricucire un siffatto ordito, avvalendosi di un propedeutico bonum otium 
di oraziana memoria e di un imprescindibile metabolismo culturale tra fede e ragione che, parafrasando 
Goethe, ricolmi  l’io interiore dei Colleghi di sempre più elevati sentimenti, si nutra di desideri che  meritino di 
essere esternati ed alimenti nei loro petti ogni più degna aspirazione(10). 
Tuttavia, avendo il dono della fede, mi conforta la convinzione che “la ragione è esigenza di infinito e culmina nel 
sospiro e nel presentimento che questo infinito si manifesti(11)”.  
 
 
_________________ 
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